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N
on siamo stati noi a
tirare in ballo lamo-
ralitàdelCavaliere. I
fatti privati e quelli
pubblici sono stati

insistentemente confusi dal pre-
mier». Parola di Antonello Soro,
che dichiara ufficialmente il suo
sostegno a Dario Franceschini.
Intanto nel marasma di voci, tra
governissimi, scandali e complot-
ti, ci chiediamo: ma il Pd sarebbe
davvero pronto alla famosa scos-
saprofetizzatadaD'AlemaÇ

unÆueÇ
Noi pensavamo ad una legislatu-
radi�anni,eabbiamoanchemes-

so in moto un processo per co-
struire un'alternativa di governo,
ipotizzando nel æ01á le elezioni.
Mi rendo conto che questo scric-
chiolio nellamaggioranza ci deve
indurre ad accelerare il processo
di costruzione compiuta del Pd e
delle suealleanze.
/otreSSesaltareilcongressoÇ
No,tuttoquestosidefinirà insede
congressuale.

Ðtc�inel/dnon�asaputoaspet�
tare ilîotoddandoilîiaallacorsa
allasegreteriaeallealleanze¿
&rmai è andata: l'incontenibile
spinta a discutere dell'agenda in-
terna ha finito col prevalere da
molteparti.
 eiîienedalla
c: lontanoda
Ð��
lemadmaforseanc�edaBinettiJ

o¿È�rancesc�iniilsuoidealeÇ
Condivido con Franceschini una
storia di grande affinità politica e
culturale. Penso abbia svolto be-
ne il ruolo di segretario che gli è

caduto sulla testa: se deciderà -
come spero - di presentare la sua
candidatura al congresso, lo so-
sterròconentusiasmo.
 ÐipotesiË�oîernissimoÌtdaîîe�
roplausiSileÇ
È vero che Berlusconi rischia di
diventare una sciagura per il Pae-
se. Ma non perseguiamo l'obiet-
tivo di governi confusi, bensì
quellodiunademocrazia liberata
dalle anomaliediquesti tempi.
 ei�apresentatounÐinterpellanza
perc�q"aronirispondadelleac�
cusefattea
Ð�lema¿
Ho sperato che Maroni chiarisse.
Perché non è bene che un mini-
stro faccia un'associazione espli-
cita fraunacriticapolitica traspa-
rentee rigurgiti terroristi.Nonha
chiarito “l'equivoco”, e quindi gli
chiediamodi farlo inParlamento.
Èuncaso c�e le notizie sul 
aî¿
escanoaridossodeiSallottaggiÇ
Le notizie sulle abitudini private

del Presidente non sono una no-
vità: escono oggi su un giornale
che fino a ieri non era classificato
tra i “complottardi”. Si èpassato il
limite della decenza: Ghedini, di
fronte a un'inchiesta in cui si ipo-
tizza il reatod'induzioneallapro-
stituzione, ha precisato che, nel
caso, si tratterebbe “solo” della
condizione di cliente e non di in-
duttore. Siamoall'assurdo.

Ð�lemaparladÐinformazionedi�
storta¿�sageraÇ
È indubbio, le faccio un esempio.
Duegiorni fa ilcentrodiRomaera
invaso da abruzzesi che manife-
stavano la loro delusione per le
tantepromesse finoramancate: il
4g1hacancellato lanotizia, ripor-
tandola come breve nel tg della
sera. È in discussione la libertà
dell'informazione.
/arliamodÐ�talia:inÆuietantiidati
fornitidallÐ&cse¿
La crisi dell'economia è il terreno
su cui si misura la qualità dei go-
verni. Si può anche raccontare
che la crisi è un concetto psico-
logicamente condizionato dai
media. Ma non inganniamo gli
italiani: serve un'assunzione di
responsabilità, non un'infinita
campagna elettorale come quella
incorsodadueanni.
&Samaannuncialagranderiforma
dellafinanza¿�lÐ�taliac�efaÇ
Qui l'unica riformachevienepro-
posta èquella di limitazionedella
libertà della stampa, con la legge
sulle intercettazioni. Il presiden-
te della Autorità Garante per la
concorrenza, ha lamentato un
passo indietro sul pianodella tra-
sparenza dell'economia, della
concorrenza, dei sistemi di con-
trollo... quindi, non solo non fac-
ciamo le riforme, ma arretriamo
anche. E di ciò se ne stanno con-
vincendo anche gli elettori. Basti
vedere idati sull'astensione.
#ontc�eÆuestasfiduciasiadoîu�
taanc�ealtroppoparlaredeifatti
priîatidel
aîaliereÇ
Facciamo un chiarimento. I fatti
privati e quelli pubblici sono stati
insistentemente confusi dal Pre-
mier. A partire dalla sua abitudi-
nedi spostare l'attivitàdigoverno
dalle sedi pubbliche a quelle pri-
vateo l'abitudineaportare lepro-
prie questioni private a “Porta a
Porta”. E poi ci si scandalizza per-
chéqualchegiornaleneparla.■

�hedini,sull'ipotesi di
reatod'induzionealla
prostituzionediceche,
nel caso, si tratterebbe
“solo”della condizione
di cliente, nondi
induttore.Èassurdo.
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